
Diego Neri

Ha scoperto di avere un figlio
16 anni dopo che era nato. E
lo ha scoperto nella maniera
peggiore, cioè nelle aule di tri-
bunale. E ora dovrà ricono-
scergli almeno in parte spese
ed alimenti: una cifra che po-
trebbe avvicinarsi ai 100 mi-
la euro.

È la disavventura di un pro-
fessionista vicentino, che og-
gi ha 39 anni, e che di recente
ha perso la causa civile che
era stata intentata dalla
mamma del ragazzo davanti
al tribunale di Bologna. Una
vicenda che ha lasciato atter-
riti lui e la moglie, sposata
qualche anno fa, che è in atte-
sa di un figlio. Per lui, il secon-
do, perchè che il primo sia
suo è una circostanza già con-
fermata dall’esame del dna
compiuto da un consulente
del tribunale felsineo.

La vicenda affonda le sue
origini nel 2001. All’epoca, il
vicentino, che chiameremo
Luca (i suoi dati completi
non si possono pubblicare
per questioni legate alla pri-
vacy)aveva 22 anni e frequen-
tava l’università a Bologna.
Non era fidanzato, e frequen-
tava diverse ragazze. Fra que-
ste anche un’altra studentes-

sa, bolognese, Martina, di 19
anni. Una sera i due giovani
si appartarono dopo una fe-
sta ed ebbero un rapporto ses-
suale. Luca, da allora, di fatto
non l’aveva più vista: non fa-
ceva parte delle sue amicizie
dell’epoca, era convinto che
si trattasse dell’avventura di
una sera. E così era stato, fino
al gennaio dello scorso anno.

Era infatti accaduto che
quella sera Martina fosse ri-
masta incinta. Aveva deciso
di tenere il bambino e di alle-
varlo da sola, perché sapeva

che con Luca non era stato
amore. Negli anni, ha poi
spiegato, si era pentita di
quella scelta e aveva cercato
quel compagno di una notte,
senza riuscire a rintracciarlo
(il vicentino ha anche vissuto
all’estero un paio d’anni). Il
figlio era cresciuto e a 16 anni
aveva detto alla madre di vo-
ler conoscere suo padre; e lei
aveva avviato nuove ricerche,
riuscendo a rintracciarlo gra-
zie anche ai social network.

Nel frattempo, Luca era tor-
nato a vivere a Vicenza, aveva
avviato un’attività professio-
nale, aveva conosciuto la futu-
ra moglie e si era sposato.

Poco più di un anno fa la sor-
presa: una lettera dell’avv.
Battaglia che gli chiedeva di
riconoscere quel ragazzo co-
me suo figlio. Luca aveva pen-
sato ad uno scherzo, ma poi
ha approfondito ricordando-
si di Martina. Credendo che
fosse solo un tentativo di spil-
largli soldi, e non avendo cer-
tezza alcuna sulla sua paterni-
tà, aveva resistito finendo a
processo, dove il giudice ha
disposto l’esame del dna. La
risposta, giunta nelle scorse
settimane, è stata positiva: è
figlio suo. Ora dovrà in parte
pagare le sue spese, anche re-
troattivamente. •
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Hainsultato
unpoliziotto
incarcere
Valeduemesi

SOLIDARIETÀ.I dipendentidell’azienda diviadella Scienzaperi 100 anni diNicola Amenduni

Oredilavoroinbeneficenza
LaValbrunapergliammalati
LaFondazioneSanBortoloonlus
creeràunasalaoperatoriaibrida

Avevareagitoinmalomodo,
insultandounagentedella
poliziapenitenziaria,durante la
distribuzionedel cibo
all’internodellacasa
circondarialediSan PioX,
dov’eradetenuto.

Ilcittadino albaneseEverest
Ajazi,24 anni, domiciliatoin
città,èstato condannato dal
giudiceCuzzi dopoil processo
conrito abbreviato adaltri due
mesidireclusione,L’imputato,

difesodall’avv. Lara Criaco,
dovevarisponderedioltraggio a
pubblicoufficialeinseguito adun
episodioavvenutoincarcereil 17
agostodidueanni fa.

Ilgiovane -che l’altramattina è
statoarrestato dai carabinieri per
un’altravicenda, patteggiando
l’espulsione-,secondola
ricostruzionedellaprocura, aveva
rifiutatoil ciboche unaltro
detenuto,che peròlavorava
all’internodellastruttura, gli aveva
portato.Eraintervenuto il
poliziottoeAjazi lo aveva
insultato,rivolgendogli unaserie
diespressioniingiuriose per
offendernel’onore eil prestigio
davantiancheadaltrepersone.
Quindi,gli aveva anche lanciato
dellafruttaattraverso le sbarre
dellacella.Erastato segnalato in
procura,edora -dopoun rapido
processo-èarrivata anchela
condanna.
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VIALEVERONA
TRAVOLTO SULLE STRISCE
ILPEDONERIMANEFERITO
Un vicentino di 31 anni, ie-
ri mattina, è stato investito
da un furgone mentre at-
traversava sulle strisce via-
le Verona. L’incidente è av-
venuto all’altezza del caval-
cavia Ferreto de’ Ferreti. Il
giovane è stato trasportato
al San Bortolo: non è gra-
ve. I rilievi sono stati effet-
tuati dalla polizia locale.

Federico Murzio

Un regalo di compleanno
inatteso che in prospettiva è
destinato ad aiutare chi sof-
fre. I protagonisti di questa
storia di solidarietà vicentina
sono almeno tre. Ci sono i di-
pendenti delle Acciaierie Val-
bruna, tra operai, quadri, diri-
genti. C’è Nicola Amenduni,
“l’ingegnere” come lo chiama-
no in fabbrica, che ha dedica-
to all’industria di viale della
Scienza gran parte della sua
vita e ha contribuito a farne
un punto di riferimento inter-
nazionale nel campo della si-
derurgia. E c’è Giancarlo Fer-
retto, che da tempo guida la
Fondazione San Bortolo on-
lus, associazione sulle cui lo-
devoli iniziative a favore
dell’ospedale cittadino molto
si è detto e scritto.

La storia è questa. Il 4 aprile
Amenduni ha tagliato il tra-
guardo del secolo di vita. Co-
sì cosa hanno pensato i suoi
oltre 1.100 dipendenti impie-

gati nello stabilimento della
città? Semplice: ognuno di lo-
ro ha offerto ore di lavoro,
che si sono tradotte in una
somma già al netto delle tas-
se. In altre parole hanno stac-
cato un assegno di 17.798,59
euro da devolvere alla Fonda-
zione San Bortolo affinché
questa impiegasse i soldi in
un progetto di salute pubbli-
ca. Il che è avvenuto sotto for-
ma di regalo proprio ad
Amenduni. Il perché è presto
detto. L’ingegnere è stato ed
è tuttora uno dei motori della
Fondazione. Così i dipenden-
ti delle Acciaierie Valbruna
hanno pensato che questo
fosse il modo più significati-
vo e apprezzato per celebrare
l’anniversario, abbracciando
e seguendo l’esempio di
Amenduni. E così è stato. Va
detto anche che nello stesso
arco di tempo in cui operai,
quadri e dirigenti erano im-
pegnati in questa iniziativa,
gli stessi promuovevano an-
che due raccolte fondi a favo-
re delle famiglie in difficoltà.

L’assegno è stato consegna-
to martedì, a conclusione di
una breve cerimonia. I rap-
presentanti delle Rsu hanno
offerto l’assegno all’ingegne-
re, che l’ha girato a sua volta a
Giancarlo Ferretto. «Questi
soldi – ha detto il presidente
– contribuiranno a realizzare
entro due anni un progetto
ambizioso. Serviranno per ac-
quistare tecnologie e stru-
menti destinati alla creazio-
ne di una sala operatoria ibri-
da». Cosa sia quest’ultima è
sempre Ferretto a spiegarlo.
«Le tecnologie che saranno
acquistate permetteranno di
eseguire ulteriori esami du-
rante l’intervento senza spo-
stare il paziente in altre sale.
In questo modo si accelere-
ranno i tempi dell’operazio-
ne». L’altro messaggio che ar-
riva dalla Fondazione per la
Regione è lineare. Vicenza si
conferma ancora una volta
come una delle città del Vene-
to più sensibili e virtuose in
materia di sanità pubblica.

Una delle altre sfumature
di questa vicenda interessa i
dipendenti delle Acciaierie
Valbruna, che in tema di soli-
darietà hanno rinunciato
questa volta alla tradizionale
discrezione. «Ci piacerebbe
essere modello per altri im-
prenditori e gruppi di dipen-
denti. L’idea è incrementare
le iniziative destinate a mi-
gliorare la qualità delle strut-
ture dell’ospedale di Vicen-
za», hanno spiegato le Rsu. •
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ILCASO.Lavicendariguardaun professionista vicentino di39 anni

Scopresuofiglio
quandoha16anni
Eoradevepagarlo
Unabologneseerarimastaincintaall’università
maluinonloavevamaisaputoenonsieranopiù
visti.Oraleisièfattaavanti: ilDnahaconfermato

Ilvicentino ha conosciuto ilfigliosolo quando aveva16 anni. ARCHIVIO

Lasentenza

SANDRIGO
FURTO AL SUPERMERCATO
RITIRATALADENUNCIA
Il giudice De Stefano ha
prosciolto, dopo il ritiro
della querela, Alessandro
Stoppani, 62 anni, di San-
drigo (avv. Recanatini).
Era accusato di furto: il 14
novembre 2016, al Prix di
Sandrigo, avrebbe portato
via il portafogli alla pensio-
nata Bruna Pigato.

MONTEGALDA
«TRUFFECON LEGOMME»
ASSOLTODALGIUDICE
Era stato vittima di un fur-
to d’identità on line; non
era lui l’autore delle truffe.
Il giudice Carli ha assolto,
per non aver commesso il
fatto, Pierfrancesco Genti-
le, 36 anni, di Cosenza: era
accusato di un raggiro con
4 gomme commesso a
Montegalda nel 2014.

Brevi

INCITTÀ
GUIDAVAUBRIACO
INFLITTOUNANNO
Il giudice Toniolo ha inflit-
to un anno di arresto e 4
mila euro di ammenda (pe-
na sospesa) a Mattia Ga-
spari, 37 anni, di Vicenza,
via Gamba (avv. Zuin). Re-
vocata la patente. La notte
del 16 novembre 2014, in
città, causò un urto guidan-
do ubriaco (tasso 2,90).

I carabinieri della Setaf stan-
no effettuando alcuni accerta-
menti per sciogliere gli ulti-
mi dubbi sulla morte di un
sergente statunitense, di 31
anni, che ieri è stato trovato
senza vita nel suo alloggio
dentro la caserma Ederle.

Secondo la prima ricostru-
zione, il soldato americano sa-
rebbe deceduto per cause na-
turali. Pare che avesse accusa-
to dei problemi neurologici
nei giorni scorsi. Nessuno lo
vedeva da ventiquattro ore. E
così, ieri mattina, un commi-
litone che aveva le chiavi del
suo alloggio è andato a since-
rarsi delle sue condizioni e ha
scoperto il corpo del cono-
scente steso sul pavimento.

Il medico del Suem interve-
nuto alla caserma Ederle ha
potuto solamente constatar-
ne il decesso. Sul cadavere
non c’erano segni di violenza.
Per questo motivo è stata
esclusa la morte violenta no-
nostante la vittima avesse
perso sangue dal naso.

Ciò nonostante la procura
ha incaricato i carabinieri del-
la Setaf di svolgere ulteriori
accertamenti. •V.G.
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ILDRAMMA

SergenteUsa
trovatomorto
nelsuoalloggio
IndagalaSetaf

L’ingressodellacasermaEderle

Conisoldi raccolti saràrealizzataunasala operatoriaibrida

Lacerimoniacon la consegnadell’assegno da17mila euro. F.M.

Ilpadre,chenel
frattemposiè
fattounafamiglia,
dovràsborsare
intuttoquasi
100milaeuro

Erastato
ilragazzoa
insistereconla
madreper
conoscerel’altro
genitore
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La mia pizzeria preferita della provincia di Vicenza è:

NOME PIZZERIA

INDIRIZZO

CAP CITTÀ

tel. 0444 396200 www.publiadige.it
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IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 2 Giugno 201820 Cronaca

clic:423707


